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1.
LIVELLI DI PARTENZA

TEST E/O GRIGLIE DI OSSERVAZIONE UTILIZZATI PER LA RILEVAZIONE

Previo accordo con i colleghi di discipline giuridiche ed economiche, come stabilito nella riunione per materia di inizio anno scolastico, è stata effettuata una prova di ingresso consistente in un questionario  tendente ad accertare il livello di preparazione generale della classe.

ESITO TEST/PROVE 

Gli alunni hanno dimostrato di essere in possesso di un livello di conoscenza e di preparazione generale medio-sufficiente: in particolare si rileva che tali allievi provengono dal biennio ove si è svolto l’insegnamento del diritto e pertanto hanno già raggiunto un livello base di conoscenze che si ritiene omogeneo.

	LIVELLO BASSO (inferiore a 6)
	LIVELLO MEDIO (voto 6/7)
	LIVELLO ALTO (voto 8/9/10)

	20%
	80%
	


2.
 TRAGUARDI FORMATIVI

OBBIETTIVI TRASVERSALI, COGNITIVI E DI COMPORTAMENTO: RUOLO SPECIFICO DELLA DISCIPLINA NEL LORO RAGGIUNGIMENTO
L’indirizzo “Turismo” ha lo scopo di far acquisire allo studente, a conclusione del percorso quinquennale, le competenze relative all’ambito turistico, oggi essenziale per la competitività del sistema economico e produttivo del paese e connotato dall’esigenza di dare valorizzazione integrata e sostenibile al patrimonio culturale, artistico, artigianale, enogastronomico, paesaggistico. L’ambito è caratterizzato da un mercato estremamente mutevole e molto sensibile alle variazioni dei fattori economici, ambientali, sociali che incidono sull’andamento dei flussi turistici e dell’offerta ad essi connessa. Tale complessità richiede  percorsi formativi finalizzati al conseguimento di un’ampia gamma di competenze tali da consentire allo studente di adottare stili e comportamenti funzionali alle richieste provenienti dai diversi contesti e di “curvare” la propria professionalità secondo l’andamento della domanda. 
L’insegnamento di Diritto e legislazione turistica concorre a far conseguire allo studente i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: 
· Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani.
· Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e creativo nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni e dei suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente.
· Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.

· Orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale.

· Analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica

· Collaborare e partecipare

· Agire in modo autonomo e responsabile

OBIETTIVI DISCIPLINARI STANDARD MINIMI IN TERMINI DI SAPERE E DI SAPER FARE CONCORDATI NELLE RIUNIONI DI COORDINAMENTO DISCIPLINARE DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO

COMPETENZE – Risultati di apprendimento

· Utilizzare le reti e gli strumenti informatici per attività di studio, ricerca e approfondimento con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.

·  Orientarsi nella normativa pubblicistica e civilistica con particolare riferimento a quella del settore turistico.

·  Analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica.

· Documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali

CONOSCENZE

· Fonti del diritto e della legislazione civilistica
· Fonti della legislazione turistica.
· I diritti della personalità.
· La normativa sul trattamento dei dati personali 
· I diritti reali.
· Le obbligazioni e i contratti
· I contratti delle imprese del settore turistico
ABILITA’

· Reperire autonomamente le fonti normative anche comunitarie del sistema civilistico.

· Riconoscere i rapporti esistenti tra le fonti del diritto

· Riconoscere le norme civilistiche sulle persone, i beni, le obbligazioni e i contratti.

· Riconoscere le norme che disciplinano il settore turistico.

· Applicare le norme per la tutela dei dati personali.
COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
E’ opportuno ricordare che le competenze sopra indicate maturano in un percorso di crescita volto a favorire il pieno sviluppo della persona, l’instaurarsi di corrette relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale e, quindi, l’acquisizione di quelle competenze chiave di cittadinanza che si dovranno possedere al termine dell’intero corso di studi. Tali competenze corrispondono alle capacità e alle abilità di “imparare ad imparare”, progettare, comunicare, collaborare, partecipare, agire in modo autonomo e responsabile, risolvere problemi.

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 
Competenze comuni e competenze di indirizzo concorrono entrambe a costruire le competenze chiave europee indicate nella Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18.12.06. Le competenze chiave sono indicate sin dalla risoluzione di Lisbona del 2000 come indispensabili per costruire la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale, l’occupazione. Esse rappresentano le finalità generali e il significato del sapere; il percorso formativo trova in esse il nesso unificante di natura cognitiva, metodologica, sociale e relazionale. Le competenze comuni o di asse culturale diventano nell’ottica della riforma competenze specifiche delle competenze chiave europee, nelle quali possono essere ricompresse anche le competenze di cittadinanza.

3.
 METODO DI INSEGNAMENTO

APPROCCI DIDATTICI, TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ’, MODALITÀ’ DI LAVORO

Per definire i risultati di apprendimento in termini di Conoscenze, Capacità e Competenze la didattica per competenze è condotta in modo da sviluppare abilità e capacità personali, sociali e metodologiche degli alunni di fronte a compiti e ai problemi e opportunità che gli si presentano nella vita sociale e professionale. Oltre alle lezioni frontali, partecipate e alle discussioni, verranno assegnati compiti con caratteristiche di novità e originalità rispetto ad attività già svolte o a esercizi ripetitivi, in modo da stimolare l’alunno  ad individuare autonomamente le conoscenze e le abilità necessarie per giungere alla soluzione del problema posto. Sarà privilegiata la didattica laboratoriale che ha lo scopo di facilitare l’apprendimento attraverso la tecnica del learning by doing, offrendo allo studente la possibilità di misurarsi con le proprie capacità di risolvere problemi concreti, misurandosi con i propri punti di forza o di debolezza, assumendo consapevolezza dell’utilità di quanto appreso nelle nozioni teoriche. 
Le attività svolte costruiranno il conteso attraverso l’individuazione di una situazione concreta nella quale lo studente dovrà cimentarsi anche attraverso l’utilizzo di appositi materiali, schede, articoli di giornale, dati, documenti oltre, ovviamente, all’uso degli strumenti informatici e telematici. Le attività di laboratorio potranno essere condotte in maniera individuale o in piccoli gruppi a seconda degli obiettivi da perseguire e delle capacità che si intendono valorizzare pur nella misura in cui si possa rendere riconoscibile l’apporto individuale di ciascun allievo.
4.
 STRUMENTI DI LAVORO

Libro di testo: Bobbio, Gliozzi, Lenti, Diritto e legislazione turistica, Scuola e azienda
Estensione online del testo: Biblioteca di diritto, archivio digitale contenente approfondimenti, documenti e linkografia, test, attività di laboratorio
Classe virtuale

Codice civile e normativa del settore turistico

LIM

5.
VERIFICA E VALUTAZIONE

Gli strumenti di verifica possono consistere in prove non strutturate (scritte e orali) e strutturate, la cui scelta non deve essere casuale. E’ opportuno variare l’uso dei diversi strumenti, al fine di verificare effettivamente i risultati attesi e fornire dati certi e oggettivi sull’apprendimento. Per la verifica formativa si farà ricorso prevalentemente  alle prove scritte e micro interrogazioni .  La prova orale comunque presenta una buona validità per verificare qualunque obiettivo, in particolare quelli più elevati.
STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA

· Micro interrogazioni
· Test a scelta multipla. Vero/Falso. Test a completamento e corrispondenze.
· Analisi e interpretazione di un testo scritto con quesiti guida per la comprensione.
· Quesiti a risposta singola.
· Problemi a soluzione rapida. 
· Lavori di gruppo.
STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA

· Colloquio orale.
· Trattazione sintetica di argomenti 
NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE  PREVISTE PER OGNI PERIODO
Le verifiche sommative saranno proposte al termine dei vari moduli  e, se possibile,  saranno precedute da verifiche formative.  Per quanto riguarda il numero delle verifiche per periodo esse saranno tre a quadrimestre.
GRIGLIA  DI VALUTAZIONE: Per la valutazione verrà utilizzata la griglia di valutazione predisposta e approvata nelle riunioni di Dipartimento.

6.
ATTIVITA' DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI INTENDONO ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE
Premesso che gli allievi affrontano una materia non nuova ma che si va a sviluppare secondo parametri più rigidi e complicati si cercherà di: 1) organizzare gruppi di lavoro costituiti sulla base di analoghe carenze; 2) formare gruppi misti tra allievi che hanno già conseguito degli obiettivi e gli altri che li devono ancora raggiungere; 3) assegnare in classe e/o a casa esercitazioni specifiche differenziate o supplementari; 4) calibrare, durante  il normale orario di lezioni, delle attività di sostegno per gli allievi che ne dovessero avere necessità e di approfondimento per il resto della classe. Verrà comunque privilegiato sempre il recupero curricolare. Nell’eventualità che non risultasse  sufficiente si utilizzeranno tutte le modalità approvate dal Consiglio di Classe nei tempi e nei modi deliberati dal Collegio dei Docenti. 

7.
PROGETTI MULTIDISCIPLINARI (UdA)
OBIETTIVI INTERDISCIPLINARI, DISCIPLINE COINVOLTE, ATTIVITÀ PREVISTE, MODALITÀ DI VERIFICA
Nel corso della riunione dell’asse storico sociale si è stato proposto di svolgere nelle classi terza l’UDA  dal titolo “Educarsi alla legalità: Un viaggio dentro la mafia” e nell’ambito del consiglio di classe ne è stata deliberata l’attuazione.  In particolare la disciplina diritto e legislazione turistica contribuirà, attraverso le attività previste dal piano di realizzazione dell’Uda contenuto nella programmazione del consiglio di classe al quale si rimanda, alla consapevolezza della possibilità di utilizzo a finalità turistica dei beni confiscati alla mafia.
Per quanto non previsto nel presente Piano di Lavoro si fa riferimento al Piano di Lavoro del Consiglio di Classe ed alla tavola di programmazione

TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

	DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA

Tavole di programmazione disciplinare per competenze
	Classe terza AET

Indirizzo Turismo

	Anno scolastico  2013-14


	Competenze

disciplinari
	Abilità
	Conoscenze
	Unità

di apprendimento 
	Attività*
	Tempi
	Collegamenti

con altre discipline

	1 Individuare e accedere alla normativa civilistica con particolare riferimento a quella del settore turistico

5 Utilizzare strumenti informatici per attività di studio, ricerca e approfondimento

6 Documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali
	Utilizzare correttamente le regole per l’interpretazione delle norme

Riconoscere i rapporti esistenti tra le varie fonti del diritto e saperle reperire in modo autonomo

Riconoscere le conseguenze nell’adozione delle diverse regole per l’interpretazione delle norme


	Conoscere e comprendere funzioni e partizioni del diritto

Conoscere le principali fonti del diritto italiano e del settore turistico

Comprendere l’efficacia delle norme nel tempo e nello spazio


	Diritto e Turismo (U1)

Il diritto in generale (U2)

Le fonti del diritto italiano (U3)

L’efficacia delle norme nel tempo e nello spazio (U4)

Le fonti del turismo (U5)
	Brainstorming sul concetto di diritto

Lezione frontale

Elaborazione di schemi di sintesi

Verifica formativa e sommativa


	21 ore
	Storia

	1 Individuare e accedere alla normativa civilistica con particolare riferimento alle attività aziendali

5 Utilizzare strumenti informatici per attività di studio, ricerca e approfondimento

6 Documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 
	Saper distinguere persona giuridica da persona fisica, capacità giuridica da capacità di agire

Distinguere anche in casi concreti le differenti tipologie di beni giuridici

Comprendere la normativa sul trattamento dei dati personali

Distinguere gli effetti delle fasi del processo civile e delle procedure alternative a quelle giudiziarie per la risoluzione di controversie
	Conoscere il diritto soggettivo e le altre situazioni giuridiche soggettive

Conoscere la nozione di società, associazione e fondazione

Conoscere i principi generali della perdita dei diritti

Conoscere i procedimenti giudiziari e le procedure alternative
	I diritti e i beni (U6)

Le persone fisiche e le persone giuridiche (U7)

L’attività giuridica e la tutela dei diritti (U8)

Risoluzione delle controversie nel settore turistico (U9)


	Lezione frontale

Analisi di casi

Illustrazione guidata del codice civile

Verifica formativa e sommativa

Role-playing (Cerca sul web)


	21 ore
	Storia

	1 Individuare e accedere alla normativa civilistica con particolare riferimento alle attività aziendali

5 Utilizzare strumenti informatici per attività di studio, ricerca e approfondimento

6 Documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 

	Distinguere in concreto i modi di acquisto della proprietà a titolo originario e a titolo oneroso

Distinguere, di fronte a situazioni date, il possesso dalla proprietà

Applicare la regola del “possesso vale titolo” e dell’usucapione a situazioni concrete


	Conoscere la nozione di proprietà

Conoscere il contenuto, i caratteri e la funzione della proprietà

Definire i diritti di godimento su cosa altrui

Comprendere l’istituto della comunione e del condominio

Conoscere le azioni legali a tutela del possesso


	La proprietà e i diritti reali (U10)

Il possesso (U11)
	Lezione frontale

Analisi di casi
Lettura guidata del codice civile e della Costituzione

Verifica formativa e sommativa

Role-playing (Cerca sul web)


	15 ore
	Discipline turistiche e aziendali

	1 Individuare e accedere alla normativa civilistica con particolare riferimento alle attività aziendali
3 Interpretare i sistemi aziendali nei loro processi di gestione e flussi informativi
5 Utilizzare strumenti informatici per attività di studio, ricerca e approfondimento

6 Documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali
	Riconoscere i soggetti di un rapporto obbligatorio

Individuare le cause e le conseguenze di un inadempimento

Individuare, di fronte a casi concreti, le cause di prelazione

Riconoscere, di fronte a una situazione data, le conseguenze della responsabilità patrimoniale del debitore
	Conoscere la struttura del rapporto obbligatorio: creditore, debitore, caratteristiche e tipi di prestazione

Comprendere il significato di adempimento e inadempimento

Conoscere i diversi possibili modi per estinguere

le obbligazioni


	L’obbligazione (U12)

Adempimento, inadempimento e responsabilità patrimoniale (U13)


	Lezione frontale

Analisi di casi

Lettura guidata di articoli del codice civile

Verifica formativa e sommativa


	18 ore
	Discipline turistiche e aziendali 

	1 Individuare e accedere alla normativa civilistica con particolare riferimento alle attività aziendali
4 Analizzare il valore, i limiti e i rischi di varie soluzioni giuridiche per la vita sociale, con particolare attenzione alla tutela della persona e del lavoro
5 Utilizzare strumenti informatici per attività di studio, ricerca e approfondimento

6 Documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali
	Riconoscere in un modello di contratto gli elementi che lo costituiscono

Comprendere le forme di rappresentanza e i suoi effetti

Comprendere gli effetti prodotti da un contratto

Analizzare le differenti forme di tutela offerte ai consumatori

Riconoscere, di fronte a una situazione data, le possibili cause di invalidità e risoluzione del contratto


	Definire il contratto illustrandone le classificazioni

Conoscere la disciplina giuridica della rappresentanza

Conoscere il significato del principio dell’autonomia contrattuale e i principi che governano la tutela dei consumatori

Conoscere le cause di invalidità e risoluzione di un contratto


	Il contratto (U14)

La rappresentanza (U15)

Gli effetti del contratto (U16)

I limiti all’autonomia contrattuale e la tutela del consumatore (U17)

L’invalidità del contratto (U18)

La risoluzione del contratto (U19)
	Brainstorming sul concetto di contratto

Lezione frontale

Lettura guidata del codice civile

Analisi di casi

Verifica formativa e sommativa


	24 ore
	Discipline turistiche e aziendali
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